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È finita 3-2 per gli azzurri la trasferta di Davis in Finlandia. Negli ultimi
due singolari, giocati a risultato acquisito, Jarkko Nieminen ha battuto
Filippo Volandri con il punteggio di 6-3 7-5 e Vincenzo Santopadre è
stato sconfitto 6-3 6-4 da Tapio Nurminen. Molto più importanti degli
incontri giocati ieri le dichiarazioni di Corrado Barazzutti: «È stata una
vittoria importante considerando il clima negativo in cui siamo stati
costretti a lavorare. Quella dei dissidenti è stata una vicenda antipatica, il
gran rifiuto della maglia azzurra è un fatto grave. Rispetto la loro verten-
za ma quello che hanno fatto è stato estremamente grave per il tennis
italiano. E questa situazione non ci ha agevolato». Il ct non ha gradito le
parole di Nargiso. «Ha detto che sarebbe stata una passeggiata? Ricordo
che a Sassari loro soffrirono, e parecchio. Sostiene pure che si sente
titolare di doppio e che anche i dissidenti qui avrebbero vinto a spasso?
Mi sembrano cose deliranti. Sii sente che ha del livore». Qual è il futuro
della Davis azzurra? «Il domani è di questi giovani».

L’Australia ha battuto il Brasile e affron-
terà (in casa) la Svezia nella semifinale
della Coppa Davis dal 21 al 23 settem-
bre. Nell’incontro decisivo Lleyton
Hewitt ha sconfitto il beniamino di casa
Gustavo Kuerten 7-6 6-3 7-6. Gli austra-
liani hanno recuperato l’0-1 iniziale
(Rafter era stato costretto al ritiro nel
match d’apertura contro Kuerten) vin-
cendo tre incontri di fila proprio grazie
a Hewitt che ha vinto due singolari e il
doppio di sabato in coppia con Rafter.
L’altra semifinale vedrà di fronte l’Olan-
da e la Francia che ha superato 3-2 la
Svizzera.

Il segno di Bortolami, il Fiandre è suo
Successo amaro per l’Italia. Fontanelli fermato prima della gara: valore di ematocrito troppo alto

Bortolami in azione in un Giro delle Fiandre che non potrà mai dimenticare

Marco Benedetti

BRUGES È un Fiandre dolce dolce
per il ciclismo italiano, che dopo cin-
que anni dal successo di Bartoli ri-
trova con Gianluca Bortolami il sor-
riso della vittoria. Solo la sospensio-
ne di Fontanelli per valori ematici
superiori ai valori fissati (ematocri-
to), lascia una punta di amaro in
bocca, in una giornata che con Za-
nette terzo (osannato dai belgi per
la facilità con cui ha domato il temi-
bile Grammont) migliore non pote-
va essere. E Bortolami, 33 anni in
agosto, di sorrisi ne regala tanti an-
che nel dopo gara, dove si scusa con
i giornalisti semplicemente per il fat-
to di essere giunto stremato dallo
sprint (e dai 269 chilometri di sali e
scendi sui muri della campagna
fiamminga) e di non avere potuto
rispondere alle numerose domande.
La migliore risposta h perr venuta
dall’abbraccio sincero e affettuoso
di una campione avversario, Johan
Museeuw, che per primo si h com-
plimentato con il corridore di Loca-
te Triulzi, definendolo una persona
leale di cui ha la massima stima. E
pensare che la domenica belga non
era iniziata nel migliore dei modi
per l’atleta della Tacconi Sport-Vini
Caldirola, che dopo solamente 25
chilometri veniva coinvolto in una
caduta collettiva, insieme tra gli altri
a Zabel, Museeuw, Dekker e Van
Petegem. Ad avere la peggio era pro-
prio Bortolami che rompeva letteral-
mente in due la propria bicicletta,
dovendo attendere l’ammiraglia di
Vittorio Algeri per inforcare la bici
di scorta. Sull’Oude Kwaremont
(muro numero 7 di 16), si ha il pri-
mo frazionamento significativo con
25 atleti abili ad arrampicarsi sul
muro in pavé, usando i cordoli late-
rali in cemento come pista di lancio
per l’attacco; tra di loro, oltre al vin-
citore, i Mapei Nardello e Zanini,
con Baldato (due volte secondo al
Giro delle Fiandre, nel 1995 e 1996)
a rendere importante la presenza ita-
liana. Esistono luoghi nello sport, la
cui fama delle imprese realizzate ne
fanno entità leggendarie, quasi sma-
terializzandone la geograficità così
da renderli patrimonio della memo-
ria di chi ci è stato o semplicemente
ne ha sentito parlare. Così è per il
Grammont, o più semplicemente
Le Muur (il muro), dove uno splen-
dido Zanette sembra sfiorare i peda-
li lungo gli 800 metri di pietra, con
pendenze del 20 per cento. Con il
ciclista friulano della Liquigas-Pata,
Sciandri, Peers, Dierckxsens e uno
spaesato Nardello, condannato a
correre sempre attaccato all’aurico-
lare per attendere un capitano (Bar-
toli) incapace di rientrare sui primi.
Staccati di una decina di metri Bor-
tolami, Dekker e Van de Velde, che
nonostante il nome h americano di
Lemont. Nella discesa il gruppo si
ricompatta, e grazie ai buoni equili-
bri tra i corridori, puntuali nel darsi
cambi dove la sede stradale lo per-
mettesse, tengono a 13 secondi Vain-
steins, Bartoli, Mattan, Tcmil e l’al-
tro americano, Hincapie. Superato
l’ultimo muro, il Bosberg tanto caro
al belga Van Hooydonck che vi co-
strul due successi, vi sono alcuni ten-
tativi di allungo di Nardello ripreso
da Zanette. All’ultimo chilometro
sempre l’instancabile friulano antici-
pa lo sprint, con a ruota Dierckx-
sens, Nardello e Bortolami. Ai 400
metri parte la volata con Bortolami
abile a inserirsi tra Zanetti e le tran-
senne, e fortunato a resistere al ritor-
no prepotente dell’olandese
Dekker. Nardello quinto taglia il tra-
guardo scuotendo il capo. Bortola-
mi stremato a terra, deve guardarsi
dalla straripante felicità del compa-
gno di squadra, Gabriele Balducci,
vero e proprio guastatore nelle retro-

vie, attento a coprire la fuga del lom-
bardo; in sala stampa, dopo 18 mi-
nuti di attesa per gli esami antido-
ping (nuovo controllo delle urine),
alla domanda sul perchh dei tanti
anni di oblio per uno che nel 1994
vinse la Coppa del Mondo con due
successi a Leeds e Zurigo, Bortolami
ha dichiarato: «Quando in squadra
hai due grossi campioni del calibro
di Vainsteins e Casagrande, h giusto
che le energie della squadra vadano
a loro. Ora dopo la loro partenza
Algeri mi ha responsabilizzato e la
fiducia della squadra mi ha galvaniz-
zato». Su cosa gli sia più piaciuto del
ritorno alla vittoria non ha dubbi
«L’abbraccio di Johan (Museeuw)
un grande campione con cui sono
fiero di avere corso al fianco», ricor-
dando quando con la maglia Mapei
arrivò nel 1996 a Roubaix, insieme
ai compagni Tafi e al belga, e per
ordini di scuderia, toccò proprio ai
due italiani defilarsi per la vittoria
del belga. «Anche senza quell’ordi-
ne, Johan avrebbe vinto perchh era
il più forte», ha detto il vincitore
2001 del Fiandre. Parole di sportivi-
tà che farebbe bene sentire piy spes-
so anche nelle sale stampa di altre
discipline.

Basket. La Kinder non fa sconti e torna a vincere la Paf. In coda importante successo di Imola contro Avellino

L’Adr lanciata verso il secondo posto

BRUGES Sono le 6 e un quarto
quando i medici dell Uci (Unio-
ne Ciclistica Internazionale),
bussano alle porte di otto squa-
dre, nei ritiri degli alberghi intor-
no a Bruges. Tra i team prescelti
(ma non sorteggiati), due sono
italiani, la Fassa Bortolo e la Mer-
catone Uno.
Dopo 47 minuti esatti i medici
lasciano gli alberghi e si precipi-
tano nei laboratori per misurare
la percentuale di ematocrito; so-
no i cosiddetti test per la salute,
che nei casi di valori ematici
sballati portano alla sospensio-
ne precauzionale dell atleta.
A pochi minuti dalla partenza
del Giro delle Fiandre, uno scar-
no comunicato informa che dei
quaranta ciclisti analizzati, uno h
risultato positivo: pettorale 128,
Fabiano Fontanelli della Mercato-
ne, la squadra che con il doping
sta cercando di sopravvivere al-
l’affaire Pantani. Proprio non ci
voleva quest’altra tegola per la
squadra di Martinelli, che dopo
soli 50 chilometri di gara si ritire-
rà completamente dalla corsa.
Per il corridore faentino è scatta-
to, oltre alla sospensione pre-
cauzionale, l’ esame delle urine

previsti dal protocollo introdotto
proprio con il Fiandre.
I campioni prelevati sono in viag-
gio per Losanna, dove vi è uno
dei quattro laboratori riconosciu-
ti dall Uci in tutto il mondo (gli
altri sono a Parigi, Montreal e
Sidney).«Entro giovedì rendere-
mo noto alla squadra e alla Fede-
razione italiana l’esito della ricer-
ca di eventuali composti assun-
ti, a base di eritropoietine sinteti-
che», dichiarato all Unità il dott.
Carpani, capo ufficio stampa
dell Uci. O meglio, aggiungiamo
noi, gli esami diranno se sono
state assunte sostanze dopanti
nelle ultime 3, 4 giornate, poi-
chéil limite analitico della meto-
dologia applicata alla ricerca
dell Epo sta proprio nella scom-
parsa di tali sostanze nel tempo
indicato.
Rimane però la percentuale di
ematocrito, che non comporta
la condanna per doping; se gli
esami di Losanna dovessero ri-
velarsi positivi, Fontanelli ri-
schia dai 6 ai 15 mesi di condan-
na per doping, praticamente la
fine della carriera per il trentase-
ienne della Mercatone.

M.B.

Ultima giornata di “allenamento” per gli azzurri
Coppa Davis, finisce 3-2 con la Finlandia. Barazzutti boccia i ribelli: «Nargiso delira»

L’olandese Stefan Van Dijk ha vin-
to ieri pomeriggio il Giro d’Olan-
da del nord, Il corridore della
BankGiroloterii, si è imposto allo
sprint al termine della corsa di
duecento chilometri.
Van Dijk, che ha venticinque anni
e si è già fatto notare come veloci-
sta, ha bruciato sullo scatto i suoi
due compagni di squadra Jens
Mouris, Coen Boerman et Bjorn
Cornelissen.
Van Dijk si è mantenuto sempre
nelle prime posizioni in una corsa
senza particolari spunti. Non ci
sono state, infatti, fughe significa-
tive e soltanto verso la fine un
gruppetto di una decina di corri-
dori ha staccato il gruppone. Tra
questi dieci, la lotta, nell’ultimo
chilometro, si è ristretta a tre cicli-
sti. Lo scatto vincente, alla fine, è
stato di Van Dijk che ha distanzia-
to i suoi due compagni di non più
di un metro.

Francesco Luti

ROMA Nella giornata del definitivo
addio di Sergio D’Antoni alla presi-
denza della Lega, il massimo cam-
pionato di basket, giunto a tre turni
dalla conclusione della regular sea-
son, ha regalato l’ennesima dimo-
strazione della enorme incertezza
che regna nella lotta per non retro-
cedere, come per la conquista della
seconda piazza , che regala la miliar-
daria Euroleague.

Cominciamo dal fondo.
Passo importantissimo quello

della Lineltex Imola, che, con la vit-
toria odierna, aggancia a quota 22
Cantù (sconfitta di misura a Pesa-
ro) lasciando l’ultima piazza ad una
Vip Rimini, surclassata a Siena
(93-66) e in evidente crisi di gioco
oltre che di risultati.

Ai romagnoli il prossimo turno
prescrive una altra trasferta diffici-
le, quella abruzzese contro la Cordi-

vari. Affrontando le gare con la
morbidezza difensiva e l’inconsi-
stenza in attacco viste ieri non si va
lontano, anche perché le altre in
fondo continuano a viaggiare spedi-
te.

La quota salvezza, sembra infat-
ti innalzarsi in considerazione delle
contemporanee vittorie di Varese,
nell'anticipo di sabato, su una Adec-
co sempre scialba e sempre più in
vacanza, e della Telit Trieste nell’in-
fuocato derby di Udine.

Grave il passo falso interno del-
la Bingo Snai Montecatini, battuta
dopo un supplementare da una di-
screta Paf Bologna, rimessasi alla
caccia del secondo posto, dopo i tre

schiaffoni rimediati nei derby euro-
pei, e per la quale parlare di resurre-
zione sembra ancora azzardato.

Risalendo la classifica, sembra-
no poter chiedere davvero poco a
questo scorcio di stagione L’(ex) ri-
velazione DeVizia Avellino, la Cor-
divari Roseto e la Snaidero Udine,
cui la sconfitta di ieri sembra preclu-
dere grosse ambizioni da play off.

In testa, niente sconti da una
Kinder sempre più padrona, cui gli
impegni europei sembrano moltipli-
care le energie anziché creare scom-
pensi psico fisici.

Tutta da giocare invece la lotta
per la seconda posizione.

La Scavolini sembra aver ripre-

so la marcia giusta dopo un perio-
do di affaticamento, sospinta proba-
bilmente dall’impresa di Istanbul,
valsa l’approdo ai quarti della Su-
proleague.

Roma nell’impegno interno
con la Muller Verona ha risposto
alla grande.

Su tutti un Sellers sontuoso (22
punti totali con il 73% dal campo)
supportato dal solito (ottimo) Al-
len e da un Espil molto ispirato,
specie nella ripresa.

Male, decisamente male invece
la panchina dei capitolini, con un
Niccolai rimasto in campo 15 minu-
ti senza lo straccio di un punto e
disastroso in difesa, e gli altri della

panca capaci di soli 4 punti in tota-
le, sugli 84 finali in tabellino.

Tra gli scaligeri, da salutare con
affetto e soddisfazione il ritorno nel
campionato italiano di un ottimo
Lorthridge (15 punti nel primo tem-
po), calato alla distanza, anche per-
ché mal supportato dall’ex Wil-
liams egoista e impreciso (1 su 6 da
tre). Dopo cinque anni di assenza, e
un pauroso incidente d’auto che ne
ha messo a lungo a repentaglio la
possibilità di tornare a giocare, il
basket italiano ha ritrovato un talen-
to da tenersi stretto. Con Bullock
tornato in sesto a Verona non ri-
marrà che l’imbarazzo della scelta,
a patto che i dissapori interni alla

società non compromettano il fina-
le di campionato. Sarebbe davvero
un peccato.

Ma per Sergio D’Antoni le ama-
rezze non vengono soltanto dal
basket. Contro l’ex segretario della
Cisl ha rivolto parole di fuoco Ema-
nuele Alliotta, presidente del Messi-
na Calcio. Ce l'ha con il Palermo
(di cui D'Antoni è presidente) e Sen-
si (il vero padrone del club), sareb-
bero loro - secondo il presidente
del Messina - a pilotare il campiona-
to: «Medito a questo punto di ritira-
re la squadra e formulerò la propo-
sta al consiglio direttivo. Quanto vi-
sto è uno scandalo». A fare infuria-
re Alliotta è l'1-1 ottenuto dalla sua
squadra in casa con la Lodigiani per-
ché gli ospiti hanno raggiunto il pa-
reggio grazie a un calcio di rigore
concesso dall'arbitro Romeo di Ve-
rona.

D’Antoni non ha gradito: «Stia-
mo valutando - ha detto - le forme
di tutela opportune».

Giovedì il responso sulle analisi

09,00 Arsenal-Tottenham (CalcioStream)
11,30 Ajax-Psv (CalcioStream)
15,00 Fiorentina-Roma (Stream)
15,45 Giro Paesi Baschi (Eurosport)
20,00 Rai Sport 3 (Rai3)
20,30 Savoia-Torres (RaiSportSat)
20,45 Piacenza-Salernitana (Tele+Nero)
23,45 Sfide (Rai3)
01,15 A tutta B (Rai2)

M
eno male che anche nel ci-
clismo ogni tanto c’è giu-
stizia. Gianluca Bortola-

mi, un lombardo di Locate Triulzi
prossimo alle 33 primavere, aveva
detto che alla fine di questa stagione
avrebbe smesso di pedalare qualora
i risultati non fossero stati soddisfa-
centi, ma dopo il trionfo di ieri ha
un validissimo motivo per continua-
re.
Parlo di giustizia pensando ai vari
incidenti che hanno bloccato
Gianluca. Incidenti di varia natura,
persino una fucilata ad una gamba
ad opera di un incauto ragazzino,
persino la mononucleosi e magari
un altro si sarebbe fermato dopo
aver toccato ferro per non aver su-
bìto di peggio. Lui no. Lui non pote-
va dimenticare di aver vinto la Cop-
pa del Mondo nel 1994, non poteva
vivere di un ricordo bello finché si
vuole, ma soltanto un ricordo. Ecco

perché ha sofferto, perché ha lotta-
to, perché la sua costanza è stata
premiata dal successo riportato nel
prestigioso Giro delle Fiandre.
Non era tra i favoriti, non era men-
zionato nei pronostici della vigilia,
non figurava nemmeno nell’elenco
dei migliori corridori italiani dove
tra gli altri si potevano leggere i no-
mi di Cassani, Tosatto, Piccoli, Bri-
gnoli e Moreni accanto a quelli di
Bartoli e Bettini. Completamente di-
menticato, messo in un cantuccio
come uno dei tanti. Non è questo il
modo per dare una mano ad un
ragazzo bisognoso di sostegni per
riabilitarsi e comunque Bortolami
non ha vinto per caso. Ha vinto

infilandosi in una pattuglia di ardi-
mentosi che hanno intrappolato i
vari «big», s’è imposto battendo in
volata Dekker, Zanette, Sorensen e
Nardello, ha gioito lasciandosi alle
spalle un tipo pericoloso come
Sciandri, perciò abbiamo un Borto-
lami che si è completamente ritrova-
to, che ha superato agevolmente i
14 muri della corsa, possiamo dire
che è rinato un campione e il tutto
costituisce una bella notizia per il
ciclismo italiano.
Un Giro delle Fiandre con tre dei
nostri nei primi cinque posti, quin-
di una domenica positiva per i colo-
ri nazionali. Bartoli? Aveva in fuga
il compagno di squadra Nardello,
ma non è una scusante del tutto
valida. Insieme i due avrebbero po-
tuto avere buon gioco nella volata
finale. Limitandosi a controllare le
mosse di Tchmil, di Museeuw e di
Vainsteins, il toscano si è votato alla

sconfitta.
Dunque, ci siamo distinti con Bor-
tolami e purtroppo anche con Fa-
biano Fontanelli. Dico purtroppo
dovendo prendere nota che all’atle-
ta della Mercatone (la squadra di
Pantani) è stato impedito di prende-
re il «via» perché trovato con l’ema-
tocrito alto.
L’unico espulso dalla gara prima
che cominciasse nella giornata inau-
gurale dei controlli sul sangue e le
urine. Brutta faccenda. Al momen-
to non conosco la reazione di Fonta-
nelli, però mi chiedo quando fini-
ranno queste storie, se finiranno, se
nella testa dei ciclisti entrerà il lume
della ragione.

Gianluca, la rivincita sulla sorte
di Gino Sala

Giro d’Olanda
Vince Van Dijk
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